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AVVISO N. 107/2011 

selezione pubblica, per titoli ed esami, per l’attribuzione di n. 2 assegni di ricerca 
presso il Dipartimento Casa Città. 

 
Il Politecnico di Torino intende attribuire n. 2 assegni per lo svolgimento di attività di ricerca nell’ambito del 
programma di ricerca: “Catasti e territori – utilizzo degli archivi catastali per la gestione degli 
ecosistemi e lo sviluppo sostenibile dei territori transfrontalieri, studi di percorsi turistico-
culturali - La creazione di una mappa culturale come strumento di sviluppo sostenibile dei 
territori e la valorizzazione dell’identità culturale”, di cui alla scheda allegata. 
 
Campo di ricerca: Storia dell'architettura 
Settore Scientifico Disciplinare: ICAR/18 – Storia dell'architettura 
Durata assegno: 1 anno 

rinnovabile per 3 anni, a seguito di valutazione positiva dell’attività 
svolta dall’assegnista, per esigenze di prosecuzione del programma 
di ricerca, previa verifica della copertura finanziaria 

Importo lordo assegno: Euro 17.700,00  annui lordi 
 
La domanda di partecipazione alla selezione, redatta sull'apposito modulo e corredata della documentazione 
indicata nel bando generale per l'attribuzione di assegni di ricerca, dovrà essere presentata presso l’Area 
Risorse Umane e Organizzazione - Servizio Risorse Umane e Organizzazione - Ufficio Personale non 
strutturato ed elaborazione dati – stanza n. 3 - dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e 
dalle ore 14.00 alle ore 16.00, entro il termine perentorio del  13.06.2011. 
La domanda può essere fatta pervenire via posta, corriere o fax al n. 011/564.5919 entro il suddetto 
termine. Considerata, infatti, la tempistica concorsuale non è rilevante per l’ammissione alla selezione la 
data di invio, ma solo quella di pervenimento all’Ufficio. 
 
La selezione verrà effettuata, per titoli e colloquio, secondo il programma d’esame sotto indicato: 

Titolo di studio richiesto per la 
partecipazione: 

Diploma di laurea dell’ordinamento previsto dal D.M. 509/1999 nelle 
seguenti classi: 2/S (Archeologia), ovvero 95/S (Storia dell’arte), 
ovvero 4/S (Architettura e ingegneria edile) 

oppure Laurea in Conservazione dei Beni Culturali, ovvero Laurea in 
Architettura, ovvero Laurea in Ingegneria edile - Architettura, 
conseguita ai sensi degli ordinamenti didattici antecedenti il D.M. 
509/1999 

oppure titolo universitario straniero equivalente 
Campi su cui dovranno vertere 
i titoli: 

Conoscenza del patrimonio culturale sul territorio oggetto di 
indagine (architettonico, archeologico, ecc.); Analisi e 
interpretazione critica dei sistemi storico-territoriali; Elaborazione di 
un sistema cartografico transfrontaliero articolato su differenti scale 
territoriali; Georeferenziazione dei dati e realizzazione di layer; 
Utilizzo di tecnologie innovative (ICT); Definizione di strategie di 
tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale e naturale; 
Sarà valutata la partecipazione alla Scuola di Specializzazione in 
Beni Architettonici e del Paesaggio. 

Temi del colloquio: Il colloquio verterà sulla conoscenza da un punto di vista 
metodologico ed applicativo, degli strumenti di raccolta, analisi e 
gestione dei dati e delle fonti documentarie; georeferenziazione dei 
dati; creazione di mappe tematiche per lo studio delle 
trasformazioni sul territorio. 
In particolar modo verrà richiesta la conoscenza degli strumenti 
GIS.  



 
 
 
 

 

Saranno, inoltre, discussi i titoli ammessi a valutazione e accertata 
la conoscenza della lingua inglese e di quella francese e per i 
cittadini stranieri anche di quella italiana. 

CALENDARIO DELLE PROVE: 

Affissione elenco valutazione 
titoli: 

il 20.06.2011 – ore 13,00 alla bacheca del Dipartimento Casa Città 
Politecnico di Torino – Torino Corso Massimo D’Azeglio, 42 

Colloquio: il 20.06.2011 – ore 13,30 presso il Dipartimento Casa Città - 
Politecnico di Torino – Torino Corso Massimo D’Azeglio, 42 

 
Titoli: 
Sono valutati, purché in settori attinenti a quello per il quale è bandito l’assegno, i seguenti titoli: 
- il dottorato di ricerca fino a 10 punti; 
- il voto di laurea fino a 5 punti; 
- pubblicazioni fino a 15 punti; 
- i diplomi di specializzazione e gli attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post laurea conseguiti in 

Italia o all’estero fino a 10 punti; 
- lo svolgimento di documentata attività di ricerca (compresa quella effettuata nell’ambito dello svolgimento 

della tesi di laurea o di dottorato) presso soggetti pubblici e privati con contratti, borse di studio o 
incarichi, sia in Italia che all’estero, fino a 20 punti con un massimo di 4 punti all’anno. 

 
Coloro che hanno prodotto domanda dovranno presentarsi nel luogo, giorno ed ora su indicati, muniti di 
valido documento di riconoscimento. 
 
Il bando generale per l’attribuzione degli assegni di ricerca, cui si rinvia per gli aspetti procedurali, e il 
“Regolamento per l’attribuzione di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca” sono disponibili su 
internet al seguente indirizzo: http://www.swas.polito.it/services/concorsi/. 
 
Torino, 01.06.2011 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(P. VIGLIANI) 

 



 
 
 
 

 

Allegato A) 
 
DENOMINAZIONE PROGRAMMA DI RICERCA 

Catasti e territori – utilizzo degli archivi catastali per la gestione degli ecosistemi e lo sviluppo 
sostenibile dei territori transfrontalieri, studi di percorsi turistico-culturali - La creazione di una mappa 
culturale come strumento di sviluppo sostenibile dei territori e la valorizzazione dell’identità culturale 
ACRONIMO PROGRAMMA DI RICERCA: 

Mappa Culturale 

DURATA E DATA DI INIZIO DEL PROGRAMMA DI RICERCA 

2011-2015   DATA DI INIZIO: 01/01/2011 

CONTENUTO E FINALITÀ PROGRAMMA DI RICERCA 

Il contesto della ricerca 

Il Dipartimento Casa-Città concentra la propria attività di didattica e di ricerca sulle tematiche relative 
alla valorizzazione dei beni architettonici e ambientali, valutando i processi di intervento, 
conservazione e trasformazione che privilegiano gli aspetti storici, economici, produttivi, morfologici e 
tecnologici. L’approccio interdisciplinare consente il continuo approfondimento metodologico e 
l’allargamento dell’attività di ricerca alle diverse scale: dal territorio, alla città e all’architettura, che 
consente al Dipartimento di conseguire obiettivi di eccellenza nella ricerca sperimentale e di 
rispondere alle molteplici domande relative alla valorizzazione e gestione del patrimonio 
architettonico e ambientale, privilegiando anche, nel modo più appropriato, l’identità culturale. 

Dalla forte esperienza maturata dal DICAS nel corso degli anni, nasce anche la Scuola di 
Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio in grado di formare, secondo un approccio 
multidisciplinare, specifiche competenze professionali e metodologiche-scientifiche per l’analisi 
storica, la conoscenza critica e le valutazioni economiche di fattibilità preliminari agli interventi di 
conservazione dei beni culturali. La Scuola è campo di confronto e collaborazione tra gli Istituti. 

Obiettivo della ricerca e attività 

Obiettivo della ricerca è quello di sviluppare uno strumento unitario che possa raccogliere al suo 
interno una mole di dati eterogenei di diversa provenienza, rappresentabili a differenti scale 
territoriali, supportati e gestiti dalla tecnologia di un SIT, condivisibili in rete grazie ad un WebGIS e 
che costituisca un valido supporto alle decisioni prese in campo ambientale, architettonico, 
archeologico e demoetnoantropologico, con particolare riferimento alla verifica e all’aggiornamento 
dei percorsi storici, anche in ambito europeo, documentando la molteplicità nella storia degli usi e 
degli itinerari, valorizzando anche la percezione degli utenti come risorsa ai fini della prefigurazione di 
un’innovativa proposta per il territorio che garantisca una fruizione ampia e partecipata. 

Con particolare riferimento al programma di ricerca inerente lo studio e la valorizzazione dei percorsi 
turistici e culturali, le finalità sono rivolte all’individuazione di itinerari storici nel territorio piemontese 
e più in generale italiano, alla ricostruzione dei processi che ne hanno definito la valenza storica, alla 
verifica dei percorsi e alla loro valorizzazione dal punto di vista turistico.. 

La ricerca si pone quindi l’obiettivo di verificare l’aggiornamento dei percorsi storici, anche in un 
ambito europeo, documentando la molteplicità nella storia degli usi e degli itinerari, valorizzando 

 anche la percezione degli utenti come risorsa ai fini della prefigurazione di una innovativa proposta 
per il territorio che garantisca una fruizione ampia e partecipata. 

A partire dall’obiettivo generale della ricerca, il progetto proposto intende sviluppare i seguenti punti: 

- raccolta dei dati, a differenti scale territoriali e di approfondimento, sulla base dei requisiti richiesti 
dal sistema; 

- raccolta e analisi critica delle fonti cartografiche conservate presso i vari archivi locali sparsi sul 



 
 
 
 

 

territorio, ponendo una particolare attenzione alle fonti storiche e soprattutto ai catasti, in modo tale 
da rendere vivi dei dati troppo spesso considerati solo di archivio e che invece sono rilevanti per 
l’attività di governo e programmazione del territorio; 

- riconoscimento dei percorsi turistico-cuturali basati su sistemi culturali storici ancora leggibili, allo 
scopo di promuovere delle azioni di sviluppo locale e di conservazione del patrimonio materiale e 
immateriale; 

 
PRESTAZIONI RICHIESTE ALL’ASSEGNISTA DI RICERCA 

- Analisi critica del patrimonio culturale e delle fonti trattate; 
- Capacità di svolgere una ricerca storica, individuando e analizzando le fonti documentarie e 

materiali a disposizione; 
- analisi delle fonti materiali con riferimento alle emergenze architettoniche, paesaggistiche e 

archeologiche; 
- gestione di basi di dati e implementazione di Sistemi Informativi Territoriali e dei relativi 

software; 
- capacità di sviluppare progetti di tutela, valorizzazione e gestione per il territorio; 
 

 


